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FINALITÀ DEL CORSO:

Scopo del corso di Economia Politica è quello di fornire allo studente la padronanza dei principali strumenti d’analisi elaborati dalla teoria economica contemporanea. Verranno inoltre mostrate alcune applicazioni pratiche di tali strumenti e la loro rilevanza per i cultori delle discipline giuridiche. 
Testi indicati per la preparazione all’esame di profitto:
Rodolfo Signorino (2009). Istituzioni di Economia Politica. Volume Primo: Microeconomia. Seconda edizione. Torino: Giappichelli.
Rodolfo Signorino (2009). Istituzioni di Economia Politica. Volume Secondo: Macroeconomia. Seconda edizione. Torino: Giappichelli.
Di seguito l’elenco dei Capitoli da studiare:
Dal Volume Primo:
Capitolo I. Quattro Concetti Chiave in Economia
Capitolo II. Teoria del Consumatore
Appendice I: Ordinalismo vs Cardinalismo nella Teoria del Consumatore
Capitolo III. Allocazione Intertemporale del Consumo
Appendice II: Decisioni di Investimento e il Mercato dei Fondi Mutuabili
Capitolo IV. Tecnologia e Costi
Capitolo V. Concorrenza Perfetta
Capitolo VI. Domanda e Offerta di Lavoro
Capitolo VII. Pareto-Efficienza e Scatola di Edgeworth
Capitolo VIII. Monopolio
Capitolo X. Esternalità
Capitolo XI. Beni Pubblici e Beni Comuni
Capitolo XII. Asimmetrie Informative (esclusa la Sezione 12.D)
Dal Volume Secondo:
Capitolo I. Nozioni di Contabilità Nazionale
Capitolo II. Modello Classico
Capitolo III. Modello Keynesiano
Capitolo IV. Modello IS-LM
Appendice I. Temi di Politica Economica
Capitolo V. Modello Phillips-Lipsey-Friedman-Lucas
Appendice III: Aspettative e Teoria Economica
Capitolo VI. Modello Domanda Aggregata − Offerta Aggregata
Nota Bene: I paragrafi che iniziano con la frase: ‘Il lettore che conosce il calcolo differenziale’ ovvero con la frase: ‘Il lettore che conosce la tecnica dei moltiplicatori di Lagrange’ sono facoltativi.

Nota Bene: Gli studenti iscritti ai corsi di laurea triennale in Scienze Giuridiche e quadriennale in Giurisprudenza sono tenuti a portare lo stesso programma dei loro colleghi iscritti al corso di laurea quinquennale (Laurea Magistrale) ad eccezione dei Capitoli X - XI e XII del Volume I , Microeconomia.
Gli studenti che intendano approfondire la conoscenza della materia ai fini della preparazione di una tesi/tesina in Economia Politica possono integrare la propria preparazione studiando le parti di loro interesse dei testi di seguito elencati. 
Per la teoria microeconomica:
J.M. Perloff. Microeconomia.Milano: Apogeo
H.R. Varian. Microeconomia. Venezia: Cafoscarina
A. Schotter. Microeconomia. Torino: Giappichelli 

Per la teoria macroeconomica:
R.H. Frank e B.S. Bernanke. Principi di Macroeconomia. Milano: McGraw-Hill
R. Dornbusch e S. Fischer. Macroeconomia. Bologna: il Mulino
O. Blanchard. Macroeconomia. Bologna: il Mulino
SVOLGIMENTO DELL’ESAME DI PROFITTO:
Per quanto concerne il modulo di Economia Politica, l’esame consta di un compito scritto. Il compito scritto consta di 6 quesiti, 3 di Microeconomia e 3 di Macroeconomia, e dura 120 minuti. A ciascun quesito verrà assegnato un punteggio massimo di 5 punti e un punteggio minimo di 0 punti, per una votazione massima totale di 30/30 e minima totale di 0/30. Una volta corretti i compiti scritti, viene affisso nel più breve tempo possibile nelle apposite bacheche e pubblicato nella pagina web del docente l’elenco dei candidati che hanno riportato una votazione di almeno 18/30. Tutti gli altri candidati, il cui nome non risulta nel suddetto elenco, hanno riportato una votazione inferiore a 18/30 e, dunque, mostrano una preparazione insufficiente in Economia Politica. 

Si ricorda agli studenti che Istituzioni di Economia Pubblica è una materia composta da due moduli: il modulo di Economia Politica (7 CFU) e il modulo di Scienza delle Finanze (3 CFU) per un totale di 10 CFU. Il voto finale è unico e viene deciso all’unanimità dalla Commissione di Esame alla luce dei risultati conseguiti dallo studente in entrambi i moduli. Per superare l’esame di Istituzioni di Economia Pubblica e conseguire i 10 CFU assegnati alla materia, lo studente deve raggiungere almeno la sufficienza sia in Economia Politica che in Scienza delle Finanze. Un’eventuale insufficienza in Economia Politica o in Scienza delle Finanze comporta il mancato superamento dell’esame.
Si ricorda infine che tutti gli studenti che consegnano il compito scritto hanno diritto, secondo le modalità indicate dal docente, a prendere visione del proprio elaborato e delle relative correzioni. 
Gli studenti sono invitati a scaricare i files contenenti le tracce dei compiti scritti di Economia Politica sin qui sostenuti. Tali files sono disponibili in rete presso la pagina web del docente:
http://www.unipa.it/~dpds/php/myjspace/rsignorino
Tale pagina viene continuamente aggiornata dal docente e contiene tutte le informazioni rilevanti per gli studenti (giorni e orari del ricevimento studenti, materiale didattico liberamente scaricabile, date e luoghi di esercitazioni ed esami etc.)
NOZIONI MATEMATICHE RICHIESTE:
Per una piena comprensione degli argomenti trattati durante il corso di Economia Politica è consigliabile la conoscenza previa di un certo bagaglio di nozioni matematiche elementari quali equazione/disequazione; funzione ad una e più variabili; grafico cartesiano; pendenza e posizione di una retta e di una curva nel piano; retta tangente e secante; derivata (opzionale); regole del calcolo delle derivate (opzionale); ottimizzazione libera e vincolata (opzionale). Tali nozioni sono, di norma, fornite nei corsi di studio secondario-superiori e dunque non dovrebbero costituire una novità per uno studente universitario. 
Per eventuali difficoltà gli studenti possono utilmente consultare il seguente testo:
A. Billi e N. Boccella. Strumenti per lo Studio dell’Economia Politica. LED. Edizioni Universitarie di Lettere Economia Diritto; Milano.
ovvero qualunque testo di matematica per licei scientifici.  
COMUNICAZIONI CON IL DOCENTE:
In caso di reale necessità, gli studenti possono utilizzare (con buon gusto e moderazione) il seguente indirizzo di posta elettronica:
r.signorino@unipa.it 

Buono Studio!

RS
